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ASSUNZIONE DELLA VERGINE MARIA 
 

 

Ignoriamo se, e come, e quando avvenne la morte di Maria. E’ vissuta con Giovanni e con la prima comunità dei credenti, ma 

non sappiamo per quanto tempo. L’unione perfetta al volere di Dio in Maria ha avuto alla fine della vita di Maria la risposta 

del Figlio. Gesù l’aveva associata in tutto alla sua vita e l’ha associata anche al suo trionfo in cielo. Pio XII, definendo la 

verità dell’Assunta nel 1950, ha detto: “Maria vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla 

gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli”. Era conveniente, che con Gesù 

anche la Madre fosse elevata in anima e corpo alla gloria del cielo per indicare a tutti il destino finale del corpo umano. Le 

letture della Messa presentano in modo molto concreto i valori dell’assunzione di Maria, il posto che ha nel piano della 

salvezza, il suo messaggio all’umanità. Maria come la vera “arca dell’alleanza”, contiene l’autore della Legge; Maria è la 

“donna vestita di sole” immagine della Chiesa; Maria è Madre del Cristo e degli uomini che essa ha generato nel dolore 

presso la Croce; Maria è l’Immacolata che ha preannunciato che lo scopo della redenzione era di condurre gli uomini ad una 

integrale innocenza; Maria è l’Assunta che ha indicato il traguardo finale della redenzione cioè la  glorificazione 

dell’umanità. Per questo, il Concilio ci ricorda che l’Assunta è “segno di sicura speranza”. 

L’Assunta ci ricorda il posto di Maria nella Chiesa nascente. “Erano tutti assidui e concordi nella preghiera, insieme 

con alcune donne e con Maria, la Madre di Gesù e con i fratelli di Lui” (cf At 1,14). Questa immagine di Maria, tra gli 

apostoli, è l’ultima istantanea della Madre, conservata dalla prima generazione dei fedeli, i quali non avanzavano problemi di 

sacerdozio alle donne, ma certo parlavano del misterioso e alto compito di evangelizzazione loro affidato, e ascoltavano 

coloro che parlavano di Gesù da loro conosciuto. Tra loro c’era Maria vero segno di speranza. 

Il silenzio del Nuovo Testamento sulla fine di Maria fa pensare che Essa abbia avuto la normale sorte degli altri mortali. 

Causa della sua morte potrebbe essere stato  l’amore per il Figlio. San Francesco di Sales dice che è morta “consumata da 

quel divino amore di cui visse sempre”. I Padri orientali, contemplando il suo passaggio da questo mondo alla gloria celeste, 

parlano di “dormizione”; i cattolici occidentali parlano invece di “assunzione”. La Madre muore d’amore, per il desiderio di 

incontrare il Figlio; e il Figlio la risuscita dal sepolcro per assumerla con sé nella gloria. L’Assunta in cielo dà inizio a una 

nuova vita per l’umanità: una creatura sta accanto a Cristo anche con il corpo! La Chiesa, che ha sempre difeso i valori del 

corpo, contro manichei e spiritualisti, ricorda con l’Assunta che anche il corpo umano sarà glorificato. “La Madre Santissima 

di Dio e Madre della Chiesa, continua in cielo il suo ufficio materno riguardo alle membra di Cristo” (Paolo VI). Maria non 

si interpone tra noi e Dio, quasi fosse più misericordiosa di Lui; piuttosto è un riflesso della sua bontà, un segno della sua 

vicinanza. Vi sono segni della presenza di Maria tra la gente: gli scritti su Maria, le immagini che la riproducono, gli inni che 

la cantano, le statue sulle vette dei monti o nel cavo delle grotte; artisti, poeti e  scrittori ci regalano capolavori su di Lei. Il 

volto di Maria, presente ovunque, testimonia l’immensa devozione del popolo cristiano alla Vergine, devozione che penetra 

le famiglie, le istituzioni, i movimenti; è presente nelle città e campagne. I santuari mariani sono un segno, voluto espres-

samente da Lei e dallo Spirito. Maria viene a confortare, a rafforzare la speranza dei credenti; non viene a proporre messaggi 

diversi rispetto al Vangelo. “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente” dice Maria nel Magnificat e continua anche oggi a 

proclamare che Dio ha compiuto un triplice rovesciamento delle false situazioni umane: nel campo religioso Dio confonde i 



piani di quanti  nutrono pensieri di superbia contro Dio e opprimono gli altri; nel campo politico Dio abbatte i potenti dai 

troni e innalza gli umili; nel campo sociale Dio sconvolge l’intoccabile classismo stabilito sull’oro e sul potere: colma di beni 

i bisognosi e rimanda a mani vuote i ricchi, per instaurare una vera fraternità fra i popoli, perché tutti sono figli di Dio. Così 

la festa dell’Assunta riassume la storia della salvezza: quella presente e quella futura alla quale Maria ci vuole condurre.  


